
Come leggere la bolletta della luce se hai 
una tariffa variabile: tutto quello che devi 
sapere 
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Le bollette della luce con tariffa variabile possono cambiare ogni mese, seguendo l’andamento del 
mercato dell’energia. Questo significa che, a differenza di una tariffa fissa, il prezzo dell’energia non 
è stabile e può variare anche sensibilmente in base a fattori esterni come domanda, offerta e 
condizioni geopolitiche.  
 
Per capire quanto paghi davvero e perché, è essenziale leggere correttamente ogni voce della 
bolletta. Chi ha una bolletta della luce a tariffa variabile deve prestare particolare attenzione a 
diverse voci. In questa guida ti spieghiamo come fare, cioè come leggere la bolletta dell'energia 
elettrica con tariffa variabile analizzando nel dettaglio quali sono le voci più importanti per capire 
se conviene cambiare fornitore luce.  
 
Scoprirai anche come fare un confronto offerte luce Supermoney per trovare una soluzione più 
adatta alle tue esigenze. 
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Cosa significa avere una tariffa luce a prezzo variabile 
 
La tariffa variabile segue l’indice PUN (Prezzo Unico Nazionale) aggiornato ogni mese. Questo 
significa che il prezzo dell’energia cambia in base all’andamento del mercato all’ingrosso. 
 Il prezzo dell’energia cambia mensilmente, ma altri costi restano fissi (trasporto, oneri, 
imposte). A differenza di una tariffa fissa, il costo dell’energia nella bolletta luce tariffa variabile non 
è stabilito in anticipo. Il costo al kWh applicato non è stabilito in anticipo: va verificato a consuntivo 
nella bolletta. 
​
Questo comporta che le bollette possono essere più basse o più alte in base all’andamento del mercato 
e ai tuoi consumi, con una variabilità mensile che può influenzare significativamente la spesa finale. 
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Dove trovare il costo energia nella bolletta a prezzo variabile 
 
Il primo passo per leggere la bolletta dell’energia elettrica è individuare la sezione chiamata "Spesa 
per la materia energia". È qui che troverai il dettaglio dei kWh consumati e il prezzo per ogni 
fascia oraria (F1, F2, F3). Questo ti permette di comprendere quanto incide il tuo comportamento di 
consumo sul totale. 
 
In questa sezione, chi ha una tariffa variabile troverà spesso indicazioni come "in base al prezzo 
all’ingrosso + spread" oppure "PUN + 0,02 €/kWh", che esprime un prezzo legato al mercato con un 
margine aggiuntivo per il fornitore. 
 
Nella stessa sezione possono essere riportati eventuali corrispettivi di commercializzazione, cioè 
costi aggiuntivi che variano da operatore a operatore. 
 

Glossario essenziale per interpretare correttamente la bolletta 
 
Se non hai dimestichezza con i termini presenti in bolletta, ecco un glossario utile per orientarti: 

●​ Spesa per la materia energia: è il costo dell’energia consumata. Nella tariffa variabile 
cambia ogni mese in base al mercato (PUN). 

●​ Prezzo PUN: è il prezzo all’ingrosso dell’energia elettrica, aggiornato mensilmente. È 
l’indice di riferimento per le tariffe variabili. 

●​ F1, F2, F3: sono le fasce orarie in cui si suddivide il consumo. F1 corrisponde alle ore diurne 
dei giorni feriali, F2 alle ore intermedie, F3 alle ore serali, notturne e weekend. Analizzare il 
consumo per fasce orarie F1 F2 F3 ti aiuta a individuare eventuali sprechi o opportunità di 
risparmio. 

●​ Spesa per il trasporto e gestione contatore: è una quota fissa per la distribuzione 
dell’energia e l’utilizzo del contatore. È definita da ARERA e non cambia tra fornitori. 

●​ Oneri di sistema: servono a coprire costi generali come incentivi alle rinnovabili o bonus 
sociali. Sono parzialmente regolati e possono essere fissi o semi-variabili. 

●​ IVA e imposte: sono tasse applicate ai consumi e ai costi fissi, generalmente il 10% o il 22% 
a seconda del tipo di utenza. 

Come si calcola il costo totale in bolletta: fisso vs variabile 
 
Una bolletta più trasparente inizia da una corretta lettura delle componenti che la compongono. 
Ogni bolletta include: 

●​ Spesa per la materia energia (voce variabile, influenzata dal prezzo PUN aggiornato 
mensilmente) 

●​ Spesa per trasporto e gestione contatore (voce fissa) 
●​ Oneri di sistema (parzialmente fissi) 
●​ IVA e accise 
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Confrontare la quota variabile e i costi fissi in bolletta è fondamentale per valutare la convenienza del 
contratto in essere. Ad esempio, una bolletta con bassi costi fissi ma un prezzo medio pagato al kWh 
molto alto potrebbe risultare più cara a lungo termine. 
 
Per fare una valutazione corretta, puoi calcolare il prezzo medio pagato al kWh dividendo l'importo 
totale della spesa per la materia energia per i kWh consumati nel periodo. Questo dato è utile per 
confrontare il tuo contratto attuale con le offerte presenti sul mercato. 
 

Quando conviene cambiare offerta e come farlo con 
Supermoney 
 
Se, dopo aver analizzato la tua bolletta, ti accorgi che il prezzo medio pagato al kWh è superiore alla 
media o che la spesa per la materia energia è molto alta rispetto ai tuoi consumi, può essere il 
momento di cambiare. 
​
Fare un confronto offerte luce con Supermoney ti permette di visualizzare le tariffe più convenienti 
sul mercato, scegliendo tra tariffe fisse o tariffe variabili con condizioni più favorevoli. 
Con il servizio di confronto puoi: 

●​ Inserire il tuo consumo medio annuo 
●​ Confrontare offerte per fasce orarie (mono o multiorarie) 
●​ Valutare proposte green o con bonus inclusi 
●​ Procedere direttamente alla sottoscrizione di una nuova offerta 

Cambiare fornitore è gratuito, non comporta interruzioni nel servizio e può essere effettuato anche 
online. È una soluzione efficace per ottenere una bolletta più trasparente e adatta alle tue abitudini. 
In definitiva, capire come leggere la bolletta dell’energia elettrica quando hai una bolletta luce a 
tariffa variabile è essenziale per sapere quanto stai realmente pagando. Controllare ogni mese la 
spesa per la materia energia, il prezzo PUN aggiornato mensilmente, il tuo consumo per fasce 
orarie F1 F2 F3 e il prezzo medio pagato al kWh, ti consente di avere il controllo dei costi. 
 
Valutare il rapporto tra costi fissi in bolletta e variabili ti aiuta a comprendere se la tua attuale offerta 
è davvero conveniente o se è il momento di passare a una nuova fornitura più vantaggiosa. 
 
Con Supermoney hai uno strumento semplice e immediato per fare il confronto offerte luce, trovare 
la proposta giusta per te e ottenere una bolletta più trasparente. Non aspettare che i costi aumentino 
ulteriormente: controlla oggi la tua bolletta e valuta se conviene cambiare fornitore luce. 
 
 

Come si calcola il costo totale in bolletta: fisso vs variabile 
Ogni bolletta si compone di: 

●​ Spesa per la materia energia (variabile) 
●​ Spesa per trasporto e gestione contatore (fissa) 
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●​ Oneri di sistema (fissi o semi-variabili) 
●​ IVA e accise 

Queste quattro voci rappresentano la struttura tipica di una bolletta elettrica. Nella bolletta luce 
tariffa variabile, è particolarmente importante saper distinguere tra la componente variabile e quella 
fissa, per poter capire da cosa dipende l’aumento o la diminuzione dell’importo totale mese per mese. 
La spesa per l’energia è influenzata dall’andamento del mercato, in particolare dal prezzo PUN 
aggiornato mensilmente, che riflette il costo medio all’ingrosso dell’energia elettrica.​
 
Le altre componenti - trasporto, oneri e tasse - sono invece stabilite da ARERA e tendono a restare 
costanti nel tempo. Confrontare la quota variabile vs costi fissi ti aiuta a capire se il contratto è 
davvero conveniente. Ad esempio, anche se il tuo consumo non cambia, potresti notare bollette più 
alte per via dell’aumento del PUN, oppure per la presenza di spese accessorie aggiunte dal fornitore. 
 
 

Esempio pratico: come leggere il prezzo medio pagato al kWh 
 
Un modo semplice per valutare se la tua tariffa variabile ti sta facendo risparmiare è calcolare il 
prezzo medio pagato al kWh, confrontandolo con quello dei mesi precedenti e con il valore medio del 
PUN pubblicato da ARERA. Se in un mese hai consumato 300 kWh e la bolletta indica una “spesa 
per la materia energia” di 72 euro, il prezzo medio pagato è:​
 72 € / 300 kWh = 0,24 €/kWh Se invece il mese successivo consumi 300 kWh ma paghi 90 euro, il 
prezzo medio è salito a 0,30 €/kWh, segnale di aumento del PUN. Questa semplice operazione ti 
consente di avere un indicatore chiaro del costo effettivo dell’energia che stai pagando, 
indipendentemente da altri elementi della bolletta. 
 

Cosa controllare in bolletta per evitare sorprese 
 
Avere una bolletta più trasparente è possibile, ma richiede attenzione. Ci sono alcune voci chiave da 
monitorare ogni mese, specialmente se hai una tariffa a prezzo variabile, dove le condizioni possono 
cambiare di mese in mese. 

●​ Verificare ogni mese il prezzo applicato al kWh​
 Questo è l’indicatore principale da tenere sotto controllo. Nella sezione Spesa per la materia 
energia, controlla il prezzo unitario per kWh applicato e valuta eventuali variazioni rispetto al 
mese precedente. 

●​ Tenere d'occhio le fasce orarie (F1, F2, F3) se si ha una tariffa multioraria​
 Il tuo consumo potrebbe essere distribuito in modo non ottimale. Ad esempio, consumare 
molta energia in fascia F1 (diurna) può costarti di più rispetto alla F3 (sera e weekend), che in 
genere è più economica. 

●​ Controllare che non ci siano voci extra (servizi accessori, assicurazioni, ecc.)​
 Molti fornitori inseriscono servizi opzionali nella bolletta (es. assicurazione elettrodomestici, 
assistenza guasti) che possono incidere sul totale mensile. Se non li usi, valuta di disattivarli. 

●​ Annotare e confrontare il costo medio mensile per kWh per capire se conviene restare 
con lo stesso fornitore​



 Nel tempo, monitorare il prezzo medio al kWh e la spesa mensile complessiva ti aiuta a 
decidere se restare o cambiare fornitore. 

Ecco una checklist pratica da usare ogni mese per leggere la bolletta e tenere sotto controllo la spesa: 

●​ Verifica il prezzo applicato al kWh nella sezione "Spesa per la materia energia" 
●​ Controlla quanti kWh hai consumato in totale e in ogni fascia oraria (F1, F2, F3) 
●​ Calcola il prezzo medio al kWh (spesa per energia diviso kWh totali) 
●​ Confronta il prezzo con il PUN del mese corrente 
●​ Controlla la presenza di eventuali servizi aggiuntivi o costi extra 
●​ Verifica se ci sono rialzi ingiustificati o variazioni rispetto al mese precedente 
●​ Annota la spesa totale mensile per monitorare l’andamento nei mesi 

Valutare alternative con Supermoney 
 
Se i controlli mensili evidenziano un trend in crescita della spesa o un prezzo medio pagato al kWh 
troppo elevato, può essere il momento di valutare un cambio di fornitore. 
 
Con il confronto offerte luce di Supermoney, puoi analizzare in pochi clic le tariffe più convenienti 
sul mercato. Inserendo il tuo consumo medio annuo e la tua area geografica, otterrai una panoramica 
delle offerte - sia a prezzo fisso che variabile - con la possibilità di filtrare per tipo di contratto, 
presenza di costi fissi o servizi extra, e scegliere la soluzione più adatta al tuo profilo di consumo. 
 
Cambiare fornitore luce è gratuito, non comporta interruzioni del servizio e può portare a un 
risparmio significativo già nel breve termine. La trasparenza dei costi è fondamentale per scegliere 
con consapevolezza, e Supermoney ti aiuta proprio in questo. 
 

Vuoi una bolletta più chiara? Confronta nuove offerte luce su 
Supermoney 
 
 
Su Supermoney puoi confrontare offerte luce a prezzo fisso o variabile, verificare i costi stimati 
mensili e scegliere la soluzione più trasparente e adatta ai tuoi consumi. Grazie a un sistema di 
comparazione intuitivo e aggiornato, Supermoney ti consente di avere subito una panoramica chiara 
delle tariffe disponibili sul mercato. Puoi inserire il tuo consumo annuo, scegliere se preferisci una 
tariffa fissa o variabile, e vedere in pochi secondi quali fornitori offrono le condizioni più vantaggiose 
per il tuo profilo. In particolare, per chi ha una tariffa variabile, questo strumento è utile per capire se 
si sta effettivamente risparmiando oppure se i costi stanno salendo troppo rispetto alla media del 
mercato. Confrontare le offerte ti dà la possibilità di individuare opzioni con meno costi fissi, spread 
più contenuti sul PUN, o con promozioni dedicate. 
 

Leggere la bolletta è il primo passo per risparmiare 
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Con una tariffa variabile è fondamentale monitorare i costi mese per mese. Imparare a leggere la 
bolletta ti aiuta a valutare nuove offerte e non pagare più del necessario.​
 
Se il costo medio al kWh supera la media di mercato, forse è il momento giusto per cambiare. 
Capire come è strutturata la propria bolletta è indispensabile per avere il controllo della spesa. Ogni 
mese, infatti, con una tariffa a prezzo variabile, l’importo finale può cambiare in base all’andamento 
del mercato elettrico e del prezzo PUN aggiornato mensilmente. È quindi importante controllare 
regolarmente la spesa per la materia energia, ovvero la voce che riflette il costo dei kWh 
effettivamente consumati. 
 
Un buon punto di partenza è il calcolo del prezzo medio pagato al kWh. Basta dividere la cifra 
riportata nella sezione "spesa per la materia energia" per il numero di kWh consumati: in questo modo 
puoi confrontare facilmente il tuo costo con il prezzo PUN di riferimento. 
 
Attenzione anche alle fasce orarie di consumo (F1, F2, F3), perché con tariffe multiorarie il prezzo al 
kWh cambia in base al momento della giornata. Se puoi spostare parte dei tuoi consumi in fascia F3 
(sera e weekend), potresti risparmiare. Queste informazioni sono tutte visibili nella sezione relativa al 
dettaglio consumi della bolletta. 
 
Infine, controlla sempre eventuali costi accessori o servizi non richiesti che potrebbero incidere sul 
totale. Anche i costi fissi in bolletta, come oneri di sistema e gestione contatore, vanno considerati 
nel confronto tra fornitori. 
 
Leggere correttamente la bolletta ti permette non solo di capire quanto stai pagando, ma anche 
perché. Se noti un prezzo medio al kWh costantemente più alto del mercato, o se il costo dell’energia 
varia troppo da mese a mese, è il momento di agire. 
 
Con il confronto offerte luce di Supermoney, puoi trovare proposte più convenienti, confrontare le 
condizioni contrattuali e persino attivare direttamente una nuova offerta online. Il passaggio a un 
nuovo fornitore è gratuito e senza interruzioni: fare una scelta consapevole oggi può significare 
risparmiare ogni mese sulla bolletta. 
 
Vuoi davvero capire se stai pagando troppo? Inizia a leggere la bolletta in modo critico…e valuta 
subito un cambio conveniente con Supermoney. 
 

Supermoney risponde a 5 domande frequenti su come leggere 
la bolletta della luce se hai una tariffa variabile 
 
Quando hai una tariffa variabile, leggere correttamente la bolletta è fondamentale per capire se stai 
pagando il giusto o se è il momento di valutare un’offerta alternativa. Ecco le domande più comuni 
che riceviamo, con risposte pratiche per orientarti. 

●​ Cosa significa avere una tariffa luce a prezzo variabile? 

Che il costo dell’energia segue l’andamento mensile del mercato all’ingrosso (PUN), e può cambiare 
ogni mese. A differenza del prezzo fisso, qui il costo dell’energia non è prestabilito, ma si aggiorna 
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ogni mese seguendo il prezzo PUN aggiornato mensilmente. Questo significa che la tua spesa può 
variare anche se i tuoi consumi restano invariati. 

●​ Dove trovo il costo al kWh in bolletta? 

Nella sezione “Spesa per la materia energia”, suddiviso per fasce orarie e kWh consumati. Controlla le 
fasce F1, F2, F3 per capire quando consumi di più e a che costo. Questo ti aiuterà a ottimizzare l’uso 
dell’energia. 

●​ Come si calcola il prezzo medio dell’energia elettrica? 

Dividendo il totale speso per l’energia consumata: ad esempio 72 € / 300 kWh = 0,24 €/kWh. È un 
modo semplice per capire quanto realmente stai pagando, indipendentemente dalle voci tecniche in 
bolletta. 

●​ Come capire se sto pagando troppo? 

Confronta il prezzo medio al kWh con quello di mercato. Se supera i 0,27–0,30 €/kWh, valuta il 
cambio fornitore. A quel punto può convenire passare a una nuova offerta. Supermoney ti aiuta in 
questo con il confronto offerte luce Supermoney, aggiornato con le migliori tariffe del momento. 

●​ Meglio prezzo fisso o variabile in bolletta luce? 

Dipende dal periodo: il variabile può essere conveniente quando i prezzi scendono, ma espone a rischi 
in caso di rincari. La scelta va fatta in base all’andamento del mercato e alle tue abitudini di consumo. 
E per capire qual è l’opzione migliore per te, puoi sempre affidarti a Supermoney. 
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